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"...lo scrivere è insieme conoscere e conoscersi di più. 

Sembra quasi che la parola scavi dentro di noi, 

togliendo incrostazioni e impedimenti di varia natura 

sino ad agevolare il rapporto tra la nostra coscienza e la memoria 

inconscia 

- che è memoria del corpo, delle emozioni e dei pensieri

che tutto il nostro essere elabora indipendentemente

dalla nostra consapevolezza. 

E in questo senso ci aiuta ad avere un rapporto più vicino alla verità, 

sia con noi stessi, sia con il prossimo, sia con le cose e la natura. 

Quindi a rendere la vita più vera." 

 Franco Loi 





~9~ 

NOTA INTRODUTTIVA 

La scrittura moltiplica e rendendoci numerosi, ci rivela 

Ci sono esperienze, soprattutto collettive e condivise, che meri-
tano riguardo e memoria. Ecco, questo piccolo saggio raccoglie gli 
interventi della rubrica “Scrittori & Scrittura” pubblicati sul Maga-
zine dell’Associazione Culturale LucaniArt, consegnandoli in una 
loro compostezza formale, a futura memoria1. 

L’idea è nata qualche anno fa dal bisogno di conoscere (e divul-
gare) come poeti e narratori, “favolieri” della parola, insomma, vi-
vono il complesso rapporto della scrittura con se stessi e con la 
realtà che li circonda, nella consapevolezza che “la poesia non è una 
cosa morta -come sosteneva bene Sanguineti- ma vive una vita ai 
margini”. 

La rubrica diviene allora percorso e viaggio dentro i “paesaggi 
interiori” di alcuni scrittori italiani, a cui è stata rivolta una domanda 
unica e a cui ogni autore ha risposto raccontandosi in maniera libera 
e aperta: 

“Scrivere è un atto solitario, intimo e privato. Ci vuoi raccontare che signifi-
cato ha per te la 'parola scritta' e come vivi il rapporto della scrittura con l'altro 
e il mondo esterno?” 

Alcune delle interviste sono nate come intervento diretto e spon-
taneo di un sentire soggettivo, altre come momento poetico-crea-
tivo, altre ancora come piccoli saggi dal valore critico-interpretativo, 
ma per restituire tutte, nell’insieme, l’idea che la scrittura moltiplica 
e rendendoci numerosi, ci rivela. 

Nell’antologia mancano le immagini degli autori e gli interessanti 
e numerosi interventi anche esterni, pubblicati nei commenti e ricchi 

1 Alcune delle interviste qui inserite, sono state pubblicate in un quaderno auto-
prodotto dall’Associazione Culturale LucaniArt nel 2012. 
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di ulteriori spunti sull’argomento, che invito a leggere direttamente 
sul Magazine.  
Concludo questa breve nota, ringraziando gli autori e tutti coloro 
che ci hanno seguito con entusiasmo, costanza e voglia di condivi-
dere un agire e un sentire comune, in un rapporto di fedeltà reci-
proca a se stessi e alla parola. 

Maria Pina Ciancio 
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